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COORDINAMENTO PER MATERIE di MAGGIO 2010  convocato per il  6 maggio 2010
AREA DISCIPLINARE – ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI

MATERIA: ELETTROTECNICA

COORDINATORE:  prof. Luigi  BENEDETTI

Sono inoltre presenti i proff. Isidoro Bonivento, Massarolo.

I docenti appartenenti al gruppo disciplinare, alla luce dei risultati del primo quadrimestre, sono tenuti a rivedere / confermare e a verbalizzare in modo chiaro le seguenti scelte comuni:

1.     SAPERI  MINIMI  CONDIVISI 

Dopo ampia e articolata discussione, i docenti di Elettrotecnica, 

· esaminate le disposizioni ministeriali sulle offerte per il recupero delle materie insufficienti alla verifica del primo e del secondo quadrimestre, 

· dopo aver preso coscienza della personalità, delle abilità e dei limiti di ogni studente, 

· consapevoli dell’importanza e della serietà del corso curricolare di Elettrotecnica, riconosciuto unanimemente come fondamentale e propedeutico a tutte le discipline dell’ indirizzo Elettronica-Telecomunicazioni,  

· dopo averne individuato gli obiettivi e i contenuti minimi, imprescindibili per il passaggio alla classe successiva, che ogni docente è impegnato a perseguire e ogni studente a raggiungere, 
 “ si dichiarano disponibili a mettere in atto ogni tipo di strategia e percorso didattico previsto dalla normativa e inserito nel POF, che rientri nelle loro competenze; fanno altresì presente che è adottata da sempre uniformità di giudizio e la massima disponibilità per favorire il recupero degli studenti”.

CLASSE 3^ Elettronica-Telecomunicazioni  

· Conoscenza delle grandezze elettriche.

· Caratteristiche e comportamento dei bipoli generatori, R, L, C in regime stazionario e in regime sinusoidale.

· Conoscenza e utilizzo delle Leggi fondamentali di Kirchhoff, Ohm, Ohm generalizzato.

· Riduzione di bipoli passivi serie e parallelo. 

· Risoluzione di reti elettriche in regime stazionario e in regime sinusoidale (determinazione di differenze di potenziale, di correnti elettriche e di potenze) con il principio delle correnti di maglia, Thevenin - Norton, sovrapposizione degli effetti.

· Conoscenza dei circuiti base per le misure elettriche e utilizzo della strumentazione per la misura delle grandezze elettriche fondamentali.

CLASSE 4^Elettronica-Telecomunicazioni 

· Conoscenza della struttura dei Sistemi trifase simmetrici ed equilibrati – tensioni, correnti, potenze.

· Principi di funzionamento ed equazioni fondamentali delle macchine più utilizzate: 

                  trasformatori elettrici

            macchine asincrone

            macchine a corrente continua.

2.     MODALITA’  E  STRUMETI  COMUNI  PER  IL  RECUPERO

Gli strumenti didattici comuni sono essenzialmente i libri di testo e i materiali didattici (appunti dalle lezioni, ricerche e lavori assegnati, ecc…); si riconfermano le linee comuni di svolgimento dei programmi e della valutazione delle prove tra sezioni parallele, riconoscendo che un percorso formativo unitario, oltretutto, rende più fattiva la collaborazione tra insegnanti, più continuo il lavoro delle classi, riduce il disagio degli studenti nel caso di cambiamento di docenti e costituisce un riferimento più sicuro per la preparazione degli allievi che sono seriamente interessati.

I docenti ribadiscono che il LIBRO DI TESTO di ELETTROTECNICA, comune a tutte le classi 3^ e 4^, costituisce per gli studenti  uno strumento di riferimento e di confronto da non trascurare ai fini dello studio individuale, su cui attingere anche esercizi supplementari, a supporto di quelli proposti dagli insegnanti a lezione. Per la definitiva preparazione, sono inoltre indispensabili gli appunti dalle lezioni, che costituiscono un valido riferimento per l’applicazione dei fondamenti, delle leggi e dei principi più utilizzati e indirizzano gli studenti a una miglior comprensione dei concetti elettrici, evidenziando gli errori più comuni nelle applicazioni.

3. CRITERI-STRUMENTI E PROVE COMUNI DI VALUTAZIONE FINALE (scritte-pratiche-orali) 
Si concorda che le prove finali comuni per ciascuna classe siano strettamente attinenti ai contenuti di apprendimento e alle competenze operative già indicate nei Saperi Minimi.
 In merito a prove finali comuni, gli insegnanti non vedono l’opportunità di far svolgere prove comuni rigorosamente uguali, piuttosto di pari valenza riguardo alle difficoltà e ai contenuti, sempre in relazione ai saperi minimi richiesti.

In merito a una valutazione uniforme e comune per i docenti, questi si atterranno appieno ai criteri di valutazione del POF.     

4.     I docenti del gruppo disciplinare, PRESI IN ESAME I LIBRI DI TESTO per il prossimo anno scolastico, 

Dopo ampia discussione, tenuto conto della necessità di realizzare il massimo coordinamento didattico possibile, convengono di proporre al Collegio Docenti la riconferma per le classi terze e quarte, del testo unico già in adozione nel corrente a.s.

       Licata – Ferlaino: ELETTROTECNICA ED ELEMENTI DI MACCHINE ELETTRICHE – Ed. Thecna

5.   RECUPERO  ESTIVO  per  gli  studenti  con  sospensione  di  giudizio.

Si vuole ribadire che la miglior modalità per la preparazione nonché per il recupero, è la seria applicazione personale con attenzione, interesse e partecipazione in classe e impegno nello studio a casa. Agli studenti con la sospensione del giudizio sarà richiesto di portare alle prove di verifica autunnali,  la soluzione di esercizi simili a quelli svolti al corso di recupero, esercizi sui quali si articolerà l’accertamento.

I docenti sono concordi sull’importanza dei corsi di recupero/sostegno, anche sotto forma di sportello e si dichiarano disponibili a svolgere corsi nel periodo estivo.

Si vuol chiarire infine che non esiste priorità nell’assegnazione degli impegni agli studenti, ad es. ‘a insufficienza più grave il corso di recupero, a carenze di minor conto lo sportello, ad incertezze lo studio individuale’, ma sarà individuato dall’insegnante il percorso più obiettivo per il recupero, confidando nell’impegno e nella serietà degli studenti ad assolvere le consegne.  L’assegnazione dello studio individuale, anche con insufficienza grave, può indicare che gli insegnanti ritengono che lo studente abbia sufficienti capacità per risolvere i propri dubbi semplicemente con maggior applicazione allo studio.           

                                                                                                        Firmato:           I  DOCENTI

                    Il coordinatore: prof. Luigi Benedetti                                         Prof.  Isidoro Bonivento
                                                                                                                           Prof. Angelo Mattarolo
Mestre, 6 maggio 2010
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